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Scheda 25 – Autorizzazioni allo scarico di reflui civili o assimilati in corpi
idrici superficiali, sul suolo o in strati superficiali del sottosuolo

Ambito di applicazione Le imprese e le aziende agricole che immettono le acque

reflue domestiche e/o assimilate in corpi recettori diversi

dalla pubblica fognatura, cioè in corpo idrico superficiale,

suolo o strati superficiali del sottosuolo, sono soggette a

richiesta di Autorizzazione. Si precisa che:

– per scarico s’intende qualsiasi immissione diretta tra-

mite condotta di acque reflue liquide, semiliquide e

comunque convogliabili nelle acque superficiali, sul

suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendente-

mente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a

preventivo trattamento di depurazione; 

– le acque reflue domestiche sono quelle provenienti da

insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivan-

ti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività

domestiche;

– per acque reflue assimilate alle domestiche, s’intendo-

no le acque reflue:

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla

coltivazione del fondo o alla silvicoltura; 

b) provenienti da imprese dedite all’allevamento di

bestiame, che dispongono almeno di un ettaro di ter-

reno agricolo funzionalmente connesso con le atti-

vità di allevamento e di coltivazione del fondo, per

ogni 340 Kg di azoto presente negli effluenti di alle-

vamento prodotti in un anno, da computare secondo

le modalità di calcolo stabilite nelle tabelle dell’All.

5, D.Lgs. 152/99. Per gli allevamenti esistenti il nuo-

vo criterio di assimilabilità si applica a partire dal 13

giugno 2002; 

c) provenienti da imprese dedite alle attività, di cui alle

ll. a) e b) che esercitano anche attività di trasforma-

zione o di valorizzazione della produzione agricola,

Sc a ric h i d i a c q u e  re flu e
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inserita con carattere di normalità e complementa-

rietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con

materia prima lavorata proveniente, per almeno due

terzi, esclusivamente dall’attività di coltivazione dei

fondi di cui si abbia, a qualunque titolo, la disponi-

bilità;

d) provenienti da impianti di acquacoltura e di pisci-

coltura che diano luogo a scarico e si caratterizzino

per una densità di allevamento pari o inferiore a 1 k g

per mq di specchio di acqua, o in cui venga utilizza-

ta una portata d’acqua pari o inferiore a 50 l/al minu-

to secondo; 

e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle

domestiche e indicate dalla normativa regionale.

Le attività che devono essere autorizzate concernono: 

– apertura di nuovi punti di scarico;

– modifica quali-quantitativa degli scarichi esistenti con-

seguente a diversa destinazione, ampliamento, ristrut-

turazione degli insediamenti/edifici/ installazioni da

cui deriva lo scarico;

– trasferimento dell’attività in altro luogo.

U fficio competente Sportello unico per le attività produttive. 

E nte titolare della fu nzione Provincia, per tutti gli scarichi nelle acque superficiali, sul

suolo e nel sottosuolo, non di interesse comunale, e per tut-

ti gli scarichi che si configurino sia di interesse comunale

che provinciale.

Altri enti coinv olti • C omune

• AR PA dipartimento subprovinciale, se si richiede un

parere tecnico

• ASL

M odu lis tica § M od. 25, “ Domanda per il rilascio di Autorizzazione allo

scarico di acque reflue industriali/domestiche/assimilabili

alle domestiche in acque superficiali, sul suolo e negli stra-

ti superficiali del sottosuolo (D.Lgs. 152/99 e s.m.i., L.R .

13/90 e s.m.i. e L.R . 48 /93)” .

§ M od. 25 Allegato I, “ Dati tecnici sullo scarico di acque

reflue domestiche e/o assimilabili che recapitano in corpo

idrico superficiale, sul suolo e negli strati superficiali del

sottosuolo” .

La modulistica per le istanze di competenza provinciale è

scaricabile dal sito internet di ogni Provincia ed è comun-

que disponibile presso lo sportello unico. La modulistica

di competenza comunale è ugualmente disponibile presso

lo sportello unico. 

(seg ue)
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Alle domanda, in bollo, va allegata la documentazione tec-

nica descritta nel paragrafo “ Adempimenti” .

Adempimenti La documentazione che deve corredare le istanze per Auto-

rizzazione ex D.Lgs. 152/99 e s.m.i. è composta da:

– localizzazione cartografica, su C T R  1:10000, con l’indi-

cazione dell’insediamento, del punto di scarico e l’evi-

denziazione del corpo recettore;

– estratto di mappa catastale e planimetria, in scala ido-

nea, con indicata l’ubicazione delle canalizzazioni

interne, dell’impianto di depurazione, del/i pozzetto/i

di ispezione, prelievo e campionamento, dello scarico,

del corpo recettore e delle relative condotte di collega-

mento;

– relazione tecnica che valuti il grado di vulnerabilità del-

l’acquifero, nel caso di scarico prodotto da agglomerati

con più  di 50 abitanti equivalenti, recapitante in corpo

idrico superficiale, con portata nulla superiore a 120

gg./anno;

– cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’im-

pianto, il più  vicino corpo idrico superficiale e il suo

percorso, nel caso di scarico sul suolo o negli strati

superficiali del sottosuolo;

– relazione tecnica che valuti il grado di vulnerabilità del-

l’acquifero, nel caso di scarico sul suolo-sottosuolo

(strati superficiali del sottosuolo), prodotto da agglome-

rati con più  di 50 abitanti equivalenti;

– planimetrie di progetto relative all’impianto di depura-

zione (se a servizio di agglomerati con più  di 50 abitan-

ti equivalenti);

– relazione tecnica relativa all’impianto di depurazione

(descrizione, calcoli, ecc.).

N el caso di scarico in corpo idrico superficiale, va allegato

il N ullaosta prodotto dal proprietario o gestore del corpo

idrico.

Tempi – 90 giorni, per il procedimento semplificato;

– 6 0 giorni, per il procedimento autocertificato.

O neri – M arca da bollo da 10,33 €.

– Spese d’istruttoria che variano da ente a ente.

S cadenza/R innov i L’Autorizzazione allo scarico ha validità di quattro anni. In

particolare, ai sensi dell’art. 4, L.R . 6 /03, “ F ermo restan do

quan to p rev isto dag li articoli 4 5 , comma 1 1 , e 5 1  del D .L g s.

n . 1 5 2 / 1 9 9 9 , si in ten don o tacitamen te rin n ov ate og n i quat-

tro an n i decorren ti dalla data del rilascio tutte le autoriz -

z az ion i defin itiv e in  essere alla data di en trata in  v ig ore
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della p resen te leg g e o rilasciate successiv amen te a tale data

e relativ e ag li scarichi p rov en ien ti da: 

a) in sediamen ti adib iti ad ab itaz ion e; 

b ) in sediamen ti adib iti allo sv olg imen to di attiv ità  alb er-

g hiera, turistica, sp ortiv a, ricreativ a, culturale, scolasti-

ca e commerciale; 

c) in sediamen ti in  cui si sv olg on o con  carattere di stab i-

lità  e p erman en z a attiv ità  di p roduz ion e di b en i e p re-

staz ion i di serv iz i i cui scarichi termin ali p rov en g an o

esclusiv amen te da serv iz i ig ien ici, cucin e e men se” .

In tutti gli altri casi il rinnovo deve essere richiesto un anno

prima della scadenza. Lo scarico, in tal caso, può  essere

mantenuto provvisoriamente in esercizio, salvo il rispetto

e il mantenimento delle prescrizioni contenute nella prece-

dente Autorizzazione.

Per gli scarichi che contengono sostanze pericolose, di cui

alle tabelle 3/A e 5 dell’All. 5, D.Lgs. 152/99, il rinnovo

deve essere concesso non oltre i sei mesi dalla data di sca-

denza. T rascorso inutilmente tale termine, lo scarico dovrà

cessare immediatamente (art. 45, c. 7 , D.Lgs 152/99).

S anzioni Artt. 51 e 54, D.Lgs.152/99 e s.m.i.

N ormativ a di riferimento N ormativ a nazionale

D .L g s. 1 8  ag osto 20 0 0 , n. 258 , Disposizioni correttive e inte-

grative del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152, in materia di tute-

la delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1,

comma 4, della L. 24 aprile 1998 , n. 128 .

D .L g s. 1 1  mag g io 1 9 9 9 , n. 1 52, Disposizioni sulla tutela del-

le acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva

91/27 1/C E E  concernente il trattamento delle acque reflue

urbane e della direttiva 91/6 7 6 /C E E  relativa alla protezione

delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-

nienti da fonti agricole.

N ormativ a reg ionale

L .R . 7  aprile 20 0 3 , n.6 , Disposizioni in materia di autoriz-

zazione agli scarichi delle acque reflue domestiche e modi-

fiche alla legge regionale 30 aprile 1996 , n. 22 (R icerca, uso

e tutela delle acque sotterranee).

L .R . 29  dicemb re 20 0 0 , n. 6 1 , Disposizioni per la prima

attuazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 in

materia di tutela delle acque.

L .R . 26  aprile 20 0 0 , n. 4 4 , Disposizioni normative per

l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 , 

n. 112 “ C onferimento di funzioni e compiti amministra-

tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-

(seg ue)
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zione del capo I della legge 15 marzo 1997 , n. 59” .

L .R . 1 7  novemb re 1 9 9 3 , n. 4 8 , Individuazione, ai sensi del-

la legge 8  giugno 1990, n. 142, delle funzioni amministrati-

ve in capo a Province e C omuni in materia di rilevamento,

disciplina e controllo degli scarichi delle acque di cui alla

legge 10 maggio 197 6 , n. 319 e successive modifiche ed

integrazioni. 

L .R . 26  marzo 1 9 9 0 , n. 1 3 , Disciplina degli scarichi delle

pubbliche fognature e degli scarichi civili (art. 14 della leg-

ge 10 maggio 197 6 , n. 319). 

R eg olamenti

R egolamenti specifici sulla disciplina del procedimento di

rilascio delle Autorizzazioni.

Scheda 26  – Autorizzazioni allo scarico di reflui tecnolog ici
(acq ue da processo produttivo) in pub b lica fog natura 

Ambito di applicazione Sono sottoposti alla richiesta di Autorizzazione, gli inter-

venti che prevedono scarichi nella rete fognaria di acque

reflue industriali da processo, (artt. 33, 34 e 46 , D.Lgs.

152/99 e s.m.i) e qualunque tipo di scarichi di acque pro-

venienti da edifici in cui si svolgono attività commerciali o

industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle

acque meteoriche di dilavamento.

U fficio competente Sportello unico per le attività produttive.

E nte titolare della fu nzione • C omune territorialmente competente; 

• C onsorzio per la gestione del servizio idrico integrato

nel caso di delega del C omune.

Altri enti coinv olti • C onsorzio per la gestione del servizio idrico integrato,

per le aree del territorio comunale servite da collettore

consortile. 

• C omune (ufficio Ambiente), in caso in cui la fognatura

sia gestita direttamente dal C omune.

M odu lis tica § M od. 26  A, “ Domanda di Autorizzazione allo scarico di

acque reflue industriali in rete fognaria per le acque reflue

urbane” .

§ M od. 26  B , “ M odello di rilevamento” .


